SCALETTA N. 32 - Bruno Tognolini 

Tema: REGALITÀ 

Personaggi: MILO, STREGA, ORCO, RE QUERCIA

Canzone: ORA SEI UN RE (Punt.72/01 Orco Re)

«RE BRACCIO D’ORO»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Meditazioni sulle stirpi dei Re
2’45”

Re Quercia ha annunciato una sua visita al Chiosco e Milo ha deciso di ripassare sul Librone Portaparole la sua genealogia: Re Equiseto detto l’Antichissimo e Regina Felce Primitiva, che regnarono dagli inizi oscuri fino al mille; Re Ulivo detto Guardia del Sole e Regina Bucaneve dei Regni del Nord, che regnarono dopo di loro… Come già Tonio in una vecchia puntata, Milo medita sulle virtù di un re: magnanimità, generosità… “Magnanimità” vuol dire “grande anima”, avere una grande mente, capace di pensare in grande: non solo alle proprie ricchezze, ma al benessere di tutti i propri sudditi; e non solo di oggi, ma anche di domani.

I re di fiaba poi devono possedere anche un po’ di virtù magiche, anche se non sono veri e propri maghi. Hanno una magia… come dire… regale, che non si esprime con incantesimi strabilianti ma con una forza segreta e potente, perché viene da quel passato lontanissimo. Milo mostra al bambino altre immagini degli antenati (che potrebbero ben figurare come ritratti nello studiolo, o costituire l’inizio di una Galleria Dei Re). 

Accipigna! Ecco, di re in re, di regina in regina ha fatto tardi per il Chiosco…

 AUTONUM  CHIOSCO. Orco, Strega, Milo. Il Più Forte
3’30”

Strega Varana, al Chiosco, impreca come sempre nell’attesa dell’inetto folletto. Arriva Orco Rubio, gaglioffo più che mai, e prende a pavoneggiarsi accampando mirabolanti avventure di caccia, abbattimenti di decine di alberi con una testata sola, etc. La Strega lo subisce annoiata e ironica. Arriva Milo: scuse per il ritardo, Scivolizia e Bumbomele. Orco Rubio continua la millanteria per il folletto, che lo ascolta colpito: certo che la forza di un Orco, in un regno, non è paragonabile a quella di nessun altro… Strega Varana si fa attenta. 

Orco Rubio conferma: potrebbe sfidare a Braccio di Ferro chiunque, nel regno, anche gli alberi! Milo vuol cimentarsi a Braccio di Ferro con lui? Milo ride: Braccio di Ferro non è proprio il suo forte, si batte perfino da se stesso: e ne dà rapidamente prova piegandosi un braccio con l’altro dopo poca lotta. 

La Strega a quel punto interviene, insinuante e serpentina, e dice all’Orco che se proprio smania di misurarsi con un avversario par suo, lei può indicargliene uno: che la segua. I due partono. Milo, rimasto solo, rimugina: chi sarà quest’avversario che la Strega ha in mente? Uhm: meglio stare in guardia. E nel frattempo preparare per bene il Chiosco per accogliere il Re. Milo spazza e spolvera.

 AUTONUM  LAGHETTO. Strega, Orco. Un piano per la successione al trono
1’30”

Strega Varana, con fare da complotto, conduce l’Orco sotto la Piattaforma. Chi sarebbe questo “versario” potente? – Il Re! – Il Re?!?… La Strega controlla con perizia la reazione di panico dell’Orco: in un territorio di caccia, chi comanda? Il territorio di un lupo, da chi viene conquistato? Dal lupo più forte. Il territorio di un Orco? Dall’Orco che tira le crogne più forti. Il regno è il territorio più grande di tutti: deve dominarlo il più forte di tutti. Se l’Orco batterà il Re, la notizia volerà per il Fantabosco: Orco Rubio è più forte di Re Quercia. Orco Rubio è il nuovo Re. Ci pensa? Re Rubio Primo!… L’Orco impalca un sorrisetto stolido.

E la Strega, nel solito a parte, mette in chiaro che conta di trarre i suoi vantaggi da quello stolido Re.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Re Quercia, Orco, Strega. Sfida, vittoria e incoronazione di Re Rubio
6’30”

Al Chiosco, intanto, è arrivato Re Quercia, che interroga Milo sulle novità. Sarà l’occasione per presentare eventuali innovazioni di scenografia, e consolidare e arricchire di racconti l’investitura dei nuovi sostituti.

Ecco che arrivano l’Orco e la Strega. Ma che combinazione! Venivano lì proprio per chiedere a Milo di inoltrare un’ambasciata al Re, ma vedono che non c’è più bisogno. Aizzato dalla Strega, Orco Rubio, impettito e protervo, sfida il Re a Braccio di Ferro, e alle domande divertite del Re risponde che è il più forte che domineggia uno sterritorio, e che quindi se lui dimostrifica di essere più forte del Re Quercia, il Re Quercia, anzi, il Re Rubio sarà lui. Il Re annuisce pensoso, in un silenzio di tensione. Infine accetta la sfida. 

I due prendono posizione a un tavolino; Milo e la Strega, in qualità di padrini, controllano la posizione dei gomiti e danno il segno di partenza. L’Orco ghigna e digrigna, suda e si gonfia in smorfie paonazze; Re Quercia lo contrasta senza mutare di un filo la sua espressione seria e composta, ma perde.

Si alza, con triste solennità si leva la corona e la posa sulla testa dell’Orco, che la accoglie allibito. Il Re zittisce le proteste dell’allibito Milo: Folletto, un Re può vincere solo se sa perdere. Strega Varana, trionfante, organizza un trono provvisorio su uno sgabello: per ora Re Rubio regnerà dal Chiosco, è il punto più centrale e strategico; e poi alla Reggia non si troverebbe a suo agio. Le blande proteste dell’Orco, che volentieri eserciterebbe il suo diritto regale su cucina e dispense, vengono zittite con decisione pedagogica: ora non può più comportarsi da Orco che ragiona solo con la pancia e le mascelle: Ora lui è un Re!

CANZONE: ORA SEI UN RE (Punt.72/01 Orco Re). La canzone è cantata dalla Strega in toni di adulazione, da Re Quercia di blanda derisione, e da Milo di costernata rassegnazione.

Alla fine, il Re prende sottobraccio Milo – Vieni, lasciamo che il nuovo Re organizzi in pace il suo nuovo regno – e lo conduce via. Rimasti soli, Strega e Orco si sbizzarriscono nei turpi progetti di governo.

 AUTONUM  LAGHETTO. Re Quercia, Milo. Le contromisure
1’

Il Re ferma Milo al laghetto: lì andrà benissimo. Benissimo per cosa? Non intendi combattere il nuovo Re? Benissimo – risponde calmo Re Quercia – per aspettare che il nuovo Re si combatta da sé. Ma qualcosa possono farla anche loro. Milo viene nominato Messo per la Successione al trono. Ascoltami bene…
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Re Quercia, Orco, Strega.  I pesi del regno
3’30”

Strega e Orco, intanto, stanno già entrando in attrito sui provvedimenti da emanare: il nuovo Re si rivela meno docile di quanto la Strega pensasse. Dovrà ammorbidirlo con qualche pozione…

Arriva Milo, informa del suo nuovo ruolo e prende a illustrare gli adempimenti di governo pendenti.

Capitolo 1°: Controversie. Gli abitanti di Oltracque sporgono lamentela contro i Castori  del Fantabosco per una nuova diga che allaga i loro orti. L’Orco proclama che risolverà il problema mangiando i Castori. Non si può – ribatte Milo – perché è a loro che si deve l’acquedotto che porta acqua in tutte le case del Regno. L’Orco obietta che lui non se ne fa niente dell’acquedotto, perché non si lava. Ma se gli abitanti “non Orchi” non si lavano, in due settimane scoppia un contagio che spazza via l’intero regno. Capitolo 2°: Finanze. Milo stordisce l’Orco con una cascata di cifre, una vera Finanziaria Fiabesca con tanto di Entrate e Uscite. Spazientita, la Strega gli ordina di portare a… a “Quercia”… una proposta: se accetta di lavorare per il nuovo Re come amministratore, potrà farlo restando nella sua stessa reggia; viceversa, l’esilio. Milo, scosso, parte.

Re Rubio e la Strega, rimasti soli, si consultano avanzando strampalate ipotesi di soluzione, ognuno nel suo stile, per i problemi che gli son stati sottoposti. Chi l’avrebbe detto che il regno fosse una tale rogna?

 AUTONUM  LAGHETTO. Re Quercia, Milo.  Sono cotti.
30”

Milo arriva di corsa al laghetto, sulla cui riva Re Quercia siede sereno, facendo cerchi nell’acqua. Racconta in breve l’accaduto. Bene, sono cotti! – conclude il Re. È ora di tornare al Chiosco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Re Quercia, Milo, Orco, Strega. La rivincita di Re Braccio d'Oro
4’

Orco e Strega sono ai ferri corti. Attenta, stregonzola, perché io non sono tenero come Quercia: ti ersilio dal Regno in un batter di crogna! – Chi “ersilieresti” tu? Bada, io ti ho fatto Re e io ti disfo! Etc.

In questi amabili conversari li trovano Milo e Re Quercia. Il Re è venuto a portare di persona la risposta: lui non può prestare opera come amministratore presso un altro Re; un Re resta Re per sempre, anche senza corona. Farà il Re in esilio. Ma prima di andare, elenca al successore un altro paio di problemi spinosi. 

È troppo: con una titanica sbuffata, Orco Rubio si toglie la corona e la getta su un tavolino.

Con occhi per la prima volta terribili, Re Quercia gli intima di raccoglierla e posargliela in testa.

Ha capito ora, l’Orco, che per governare un regno non serve il Braccio di Ferro di un Orco, ma il Braccio d’Oro di un Re? La Filastrocca Motto del suo casato lo dice bene: D’essere Re potrà essere degno / Solo chi ha cuore più grande del Regno / Perché il Re siede nel cuore del Regno / Se il Regno siede nel cuore del Re. 

Ma non solo nel cuore, siede il regno: anche… nel braccio! Anche a Braccio di Ferro Re Quercia non se la cava poi male, e chiede all’Orco la rivincita. L’Orco, intimorito, accetta. Mentre combattono, il Re dice all’avversario, che suda e grugnisce: Non li senti, Orco Rubio? Non senti mille teste di cervo che spingono il mio braccio? Mille petti d’uccelli in volo? Mille mani invisibili di sudditi del regno? E mille grugni di cinghiali abbattuti da te?… E con un solo gesto, senza sforzo, il Re abbatte il braccio dell’Orco.

Ma perché, se eri più forte, non mi hai battuto prima?  - Il perché te lo spiegherà Milo, vero Milo? 

Ma la Strega e l’Orco, umiliati e furenti, guardano Milo, guardano il Re, girano le spalle e marciano via. 

Allora, Milo Cotogno, non ti resta che spiegarlo al nostro amico…Il Re saluta Milo e il bambino, e parte.

E Milo spiega, o almeno ci prova. Perché il Re non ha battuto subito l’Orco? Perché non è un Orco: è un Re.

